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         Roma, 2/5/2018 

 

BOLLETTINO INFORMATIVO n.4/2018 

 

Portiamo alla Vs. attenzione due nuovi adempimenti che nel prossimo futuro entreranno in vigore e 

che avranno un forte impatto sull’operatività aziendale.  

G.D.P.R. – General Data Protection Regulation 

Si tratta del Regolamento UE relativo alla protezione dei dati personali (cioè la nuova normativa 

sulla privacy), che entrerà pienamente in vigore dal prossimo 25 maggio e che deve essere applicata 

da tutte le aziende (e i professionisti) che trattano dati personali, cioè “qualsiasi informazione 

riguardante una persona fisica identificata o identificabile” quali, ad esempio, dati anagrafici, 

indirizzo e-mail, fotografie o riprese video, ecc. 

Il GDPR stabilisce che per garantire la protezione dei dati personali di terzi di cui è in possesso, 

l’azienda deve rifarsi al principio di accountability (ossia responsabilità): ciò significa che non 

esistono strumenti tecnici prestabiliti da utilizzare, bensì che ciascuna azienda deve effettuare una 

valutazione del rischio cui i dati personali che possiede sono potenzialmente esposti, ed adottare di 

conseguenza tutte le misure di protezione (sia di tipo tecnico che organizzativo interno) che ritiene 

adeguate a favorirne la salvaguardia. 

Poiché le sanzioni previste in caso di mancato adeguamento al GDPR sono molto consistenti, è 

importante attivarsi quanto prima per valutare il da farsi; può essere opportuno anche contattare le 

varie associazioni di categoria, in quanto – proprio in questi giorni – alcune di esse stanno 

emanando direttive di orientamento per favorire il corretto approccio a questa novità. 

 

Fatturazione elettronica 

Cogliamo l’occasione per ricordare nuovamente (vedi quanto indicato già nel ns. Bollettino 

Informativo 1/2018) il calendario di entrata in vigore dell’obbligo di fatturazione elettronica. 
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A partire dal 1° luglio 2018 entrerà in vigore l’obbligo di emissione della fattura elettronica per le 

cessioni di carburanti da parte dei distributori e per le prestazioni rese dai subappaltatori nell’ambito 

di contratti d’appalto stipulati con la Pubblica Amministrazione. 

Successivamente, dal 1° settembre 2018, sarà la volta di coloro che effettuano cessioni di beni al 

dettaglio nei confronti di privati domiciliati o residenti fuori dalla UE, che intendano avvalersi della 

procedura di rimborso dell’IVA (tax free shopping). 

Infine, dal 1° gennaio 2019, l’obbligo sarà generalizzato e – tranne pochissime eccezioni – 

riguarderà tutti i soggetti IVA. 

E’ importante, riguardo la fatturazione elettronica, tener presente che è necessario organizzarsi sotto 

due diversi aspetti: 

a) emissione delle proprie fatture, che potrà essere effettuata utilizzando uno dei numerosi 

applicativi esistenti sul mercato, normalmente integrabili con i software di contabilità (lo 

Studio è ovviamente a disposizione per individuare le soluzioni più adeguate alle singole 

esigenze); 

b) ricezione delle fatture elettroniche di acquisto emesse dai propri fornitori: anche in questo 

caso è possibile avvalersi di più soluzioni diverse, che potranno essere valutate insieme allo 

Studio per favorire un impatto il meno invasivo possibile. 


